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DOMENICA 2 APRILE: DOMENICA delle PALME

Dal vangelo secondo Matteo
Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli 
Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e 
subito troverete un’asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. 
E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà 
indietro subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su 
un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma”». I discepoli andarono e fecero 
quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi 
i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli 
sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La 
folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». Mentre 
egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è co-
stui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea».

Benedetto 
colui 
che viene 
nel nome
del Signore

Un ingresso, quello di Gesù in Gerusalemme, che presenta non poche “stra-
nezze”. I mantelli stesi sul suo percorso, insieme ai rami degli alberi testimo-
niano la considerazione che la gente ha per lui. Non è senz’altro un maestro 
o un predicatore qualsiasi, ma viene identificato come l’atteso, come «il Fi-
glio di Davide», che viene «nel nome del Signore». Non è questa “popola-
rità” il criterio con cui Gesù giudica la sua missione, anche se la gioia della 
gente è segno della gioia dei poveri che si sentono ascoltati da parte di Dio! 
Questo ingresso festoso è preludio di un corteo doloroso, che muoverà dal 
pretorio di Pilato verso il monte Calvario. L’amore, che lo ha guidato nei tre 
anni del suo ministero pubblico, lo conduce ora a entrare nella Città santa 
con determinazione, confidando nel Padre che non lo abbandonerà, qualun-
que cosa accada. È questo amore il vero protagonista: un amore smisurato, 
disposto ad affrontare anche la sofferenza, disposto a offrire la propria vita, 
purché gli uomini vengano per sempre liberati dal peccato, dal male, dalle 
paure che spesso li assalgono. Un amore che accetta anche il fallimento, 
l’apparente sconfitta per trasformare la vita di tutti e offrire un’alleanza nuo-
va ed eterna con Dio.



Sabato 1 Aprile	 ore 18.00	 Adorazione.
Feria di Quaresima	 ore 19.00	S. Messa festiva
(2ª settimana del Salterio)	 	 - per Castellini Dovilio e Francesco; per Vitetti
		    Chiara; - per Lovisetto Adelina (Anniv.);
		  - per Quartesan Dario; - per Coppo Nilo.

Domenica 2 Aprile	 ore   8.00	 - per Paiusco Margherita, Bassi Ugo e Anna.
DOMENICA DELLE PALME	 ore   9.50	 BENEDIZIONE DEGLI ULIVI 
PASSIONE DEL SIGNORE	 	 nella piazzetta presso il condominio "Pegaso". 
	 ore 10.00	 - per la Comunità Parrocchiale.
Comunione Ammalati	 ore 18.00	 Adorazione.
	 ore 19.00	 - per la Comunità Parrocchiale.

Lunedì 3 Aprile	 ore  8.00	 Ufficio delle Letture e Lodi. 
Settimana Santa	 ore 18.00	 Adorazione.
	 ore 19.00	 - per Santiago; - per Dario.

Martedì 4 Aprile	 ore   7.30	Adorazione a seguire Rosario, 
Settimana Santa		  Ufficio delle Letture e Lodi.
	 ore 10.30  esequie di Vomiero Alfredo.

Mercoledì 5 Aprile	 ore  8.00	 Ufficio delle Letture e Lodi.
Settimana Santa	 ore 18.00	 Adorazione.
	 ore 19.00	 - Secondo Intenzione.

Giovedì 6 Aprile	 ore  8.00	 Ufficio delle Letture e Lodi.
Settimana Santa	 ore 10.00	 in Cattedrale S. MESSA DEL CRISMA.

	 TRIDUO PASQUALE
GIOVEDÌ SANTO	 ore 19.00	S. MESSA “NELLA CENA DEL SIGNORE”
6 Aprile		  e rito della lavanda dei piedi.
		  - per Elide (Anniv.), Bruno, Maria e Ilario;
		  - per Leone Alfonso.
	 ore 20.15	 ADORAZIONE EUCARISTICA NOTTURNA 

VENERDÌ SANTO	 ore  8.00	 Ufficio delle Letture e Lodi.
7 Aprile		  Tempo per le Confessioni. 
		  ore 9.30 - 12.00; 15.00 - 16.30
Giornata per le opere	 ore 17.00	 CELEBRAZIONE DELLA
della Terra Santa		  PASSIONE DEL SIGNORE
	 ore 21.00	 VIA CRUCIS in Chiesa.
	 Il percorso, a paritre della chiesa, seguirà le vie Pelosa, Ceresina,
	 S. Caterina, Maria Ausiliatrice, S. Chiara, rientrando per il Centro
	 Parrocchiale fino alla chiesa.

LITURGIA DELLA SETTIMANA

Preghiera delle LODI: dal lunedì al sabato: ore 8.15; domenica: ore 9.30 ~ Rosario ore 7.50



SABATO SANTO	 SEPOLTURA DEL SIGNORE 
8 Aprile	 ore  8.00	 Ufficio delle Letture e Lodi.
		  Tempo per le Confessioni. 
	 ore 9.30 - 12.00; 15.30 - 19.00.

DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE
nella notte	 ore 21.00	 SOLENNE VEGLIA PASQUALE

CRESIMA E PRIMA EUCARISTIA di:
Boncioli Lorenzo, Calore Sebastian, Crivellaro Giovanni, De Franceschi Mara,
 Esposito Francesca, Gottardo Edera Sofia, Lamenti Rebecca, Latini Matteo, 

Papatia Vittoria, Petterlin Benedetta,  Rovere Viola, Schiavon Luca, Tomasin Alice.
					     congratulazioni!

9 Aprile	 ore   8.00	- per la Comunità Parrocchiale.
Comunione Ammalati	 ore 10.00	 - per la Comunità Parrocchiale.
	 ore 18.00	Vespro solenne e Adorazione.
	 ore 19.00	 - per Carolina e Nicole.

LITURGIA DELLA SETTIMANA

Preghiera del VESPRO: lunedì, al giovedì , sabato e domenica: ore 18.30

In Comunità
Domenica 2 Aprile	 Giornata di ritiro Spirituale per i ragazzi di Prima media. 
Venerdì 7 Aprile	 ore 10.00 Confessione per i ragazzi di Prima Media

In Vicariato, Diocesi
Domenica 2 Aprile	 ore 15.00	Festa diocesana delle Palme con l’ACR
		  e il vescovo Claudio in Piazza delle Erbe.
Mercoledì 5 Aprile 	 ore 19.15 Via Crucis Diocesana dei Giovani all’OPSA

Comunicazioni
- CONFESSIONI: 	 Dal lunedì al giovedì dalle ore 17.00 alle ore 18.00. 
	 Sabato dalle ore 16.00 alle ore 17.30.

APPUNTAMENTI

Viaggio-Pellegrinaggio al Lago Maggiore: 8-11 Giugno
Iscrizioni in Canonica entro martedì 10 Aprile

con acconto di €. 200,00 e/o fino completamento posti.  GRAZIE! 



SPIRITUALITÀ
Preghiera Quel giorno, Gesù, la gente ti ha fatto festa:

 forse perché ha visto in te
proprio il Messia atteso da tempo.
Non il generale vittorioso,
il giudice, pronto a condannare,
 e nemmeno il sacerdote
che guida processioni solenni.

Ha riconosciuto in te piuttosto
l’inviato di Dio che arriva
su una cavalcatura modesta, un’asina, 
senza arroganza o esibizione di potere.

Ti riservano un trattamento regale: 
stendono i loro mantelli sulla strada, a
gitano i rami degli alberi,
in segno di festa e di gioia.

Ti acclamano come il Messia, 
il Figlio di Davide, l’Atteso. 
Riconoscono in te il Profeta 
di Nazaret di Galilea.

Tu accetti questa manifestazione di entusiasmo 
perché proviene da gente semplice,
che crede nelle promesse di Dio
e continua ad affidarsi a lui.

5x1.0005x1.000: al Centro Parrocchiale di Caselle nei mod. CUD, 730, UNICO.
	 CODICE: 00172250284. GRAZIE!

Nel racconto della passione vediamo intrecciarsi due diverse logiche, quel-
la dell’uomo e quella di Dio. Secondo la logica umana, la morte di Gesù è 
un fallimento. È la logica di quanti «scherniscono e deridono» Gesù sotto 
la croce, testimone, per loro, del suo fallimento e, sempre per loro, della 
sua disperazione: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» (Sal 
22,2), una invocazione, questa, che sulle labbra di Gesù esprime invece 
il suo totale affidamento al Padre. Alla luce della logica di Dio, già an-
nunciata nella vicenda del «Servo sofferente del Signore», è dalla croce 
che Gesù dona a tutti noi la salvezza e ci riconcilia con Dio, svelando-
ci il suo mistero di Padre, ora non più limitato alle sole mura del tem-
pio di Gerusalemme e al solo popolo di Israele: «Il velo del tempio si 
squarciò in due, da cima a fondo». Quella che era la «notte» del Servo 
sofferente e disonorato sulla croce, diverrà l’alba luminosa della risurre-
zione del Figlio obbediente di Dio: Veramente costui era Figlio di Dio!


